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QUADERNO · EURONEWS (IN ITALIANO)

Assisi: 800 anni dalla morte di San Francesco
LIVELLO B1   ·   DATA ottobre 2026   ·   DURATA 30–45 minuti   ·   FONTE video · articolo

Di cosa parla il video?
Ad Assisi, in Umbria, le celebrazioni per gli 800 anni dalla morte di San Francesco entrano nel vivo. Dal 2026 il 4
ottobre è di nuovo festa nazionale in Italia: celebra i valori di pace, fraternità, solidarietà e rispetto per l'ambiente. Alle
23:59 di sabato 3 ottobre le campane della basilica superiore suonano a festa e aprono ufficialmente le celebrazioni.
Alla cerimonia di domenica sono attesi il presidente della Repubblica Sergio Mattarella e ambasciatori di tutto il mondo.
Gli esperti intervistati da Euronews spiegano perché il «Francesco della pace» parla ancora al mondo di oggi:
soprattutto per il suo modo di incontrare il diverso.

Parole chiave
La festa e le celebrazioni
Italiano English Esempio dal video Registro / note

la ricorrenza the anniversary, the
commemoration

„la ricorrenza degli 800 anni dalla morte del
santo”

neutro/formale; più usato di
«anniversario» per date
religiose e civili

entrare nel vivo to get into full swing „ad Assisi le celebrazioni entrano nel vivo in
questi giorni”

espressione fissa, molto
giornalistica; «nel vivo di» =
in the thick of

suonare a festa to ring out in celebration
(bells)

„alle 23:59 suoneranno le campane a festa” formula fissa: «campane a
festa»; il contrario è
«campane a morto»

la festa nazionale the national / public holiday „da quest'anno il 4 ottobre è tornato a essere
festa nazionale”

neutro; «giorno festivo» =
giorno non lavorativo in
generale

Fede e Chiesa
Italiano English Esempio dal video Registro / note

il santo / la santa the saint „il 4 ottobre è la giornata dedicata al santo” neutro; Francesco è detto
anche «il poverello di
Assisi»

il convento the friary, the convent „fra' Giulio Cesareo lavora al Sacro Convento
di Assisi”

neutro; «fra'» è la forma
abbreviata di «frate»
davanti al nome

il pellegrino the pilgrim „i pellegrini arrivano ad Assisi da tutto il
mondo”

neutro; il viaggio è «il
pellegrinaggio»

la basilica the basilica „l'epicentro delle celebrazioni sarà la basilica
superiore”

neutro; ad Assisi si
distinguono basilica
superiore e inferiore

https://www.youtube.com/watch?v=wFlgRaiPPIA
https://it.euronews.com/video/2026/10/02/come-assisi-festeggia-gli-800-anni-dalla-morte-di-san-francesco-e-perche-e-ancora-simbolo-
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Pace, dialogo e perdono
Italiano English Esempio dal video Registro / note

la fraternità brotherhood, fraternity „i valori universali di pace, fraternità e
solidarietà”

formale/retorico; frequente
nel linguaggio politico ed
ecclesiale

il dialogo interreligioso interfaith dialogue „quell'incontro diventò un modello di dialogo
interreligioso”

formale; termine standard
nella stampa e nei
documenti ufficiali

la misericordia mercy, compassion „è un esempio di misericordia e di perdono” formale/religioso; nel
parlato quotidiano:
«compassione», «pietà»

controcorrente against the tide,
unconventional

„il modello di Francesco è senz'altro
controcorrente”

invariabile; usato come
aggettivo e come avverbio:
«andare controcorrente»

Storia e arte
Italiano English Esempio dal video Registro / note

la crociata the crusade „l'incontro avvenne durante la Quinta
Crociata”

storico; in senso figurato:
«una crociata contro il
fumo» = a campaign

la conversione the conversion „il lebbroso da cui nasce la sua conversione” neutro; religioso e figurato
(anche «conversione» di un
edificio, di dati)

rileggere to reinterpret, to read anew „Francesco è stato riletto in maniere
completamente diverse”

qui NON significa «leggere
di nuovo» ma
«reinterpretare»; «una
rilettura»

affrescare to fresco, to paint in fresco „Giotto affresca la vita del santo nella navata
della basilica”

tecnico (storia dell'arte); il
risultato è «l'affresco»

Grammatica in breve
«Ed è forse per questo che la sua figura è ancora così celebrata»
In italiano l'ordine normale è soggetto–verbo–complementi. Quando però vogliamo mettere in rilievo (= in evidenza) un
solo elemento della frase, usiamo delle strutture speciali. La più importante è la FRASE SCISSA (cleft sentence): la
frase si «spezza» in due parti, ESSERE + l'elemento in rilievo + CHE (oppure A, SE, QUANDO, DOVE…) + il resto.
Confronta: «La sua figura è ancora celebrata per questo» → «È per questo CHE la sua figura è ancora celebrata».
L'elemento messo in rilievo va subito dopo essere; il verbo essere resta normalmente alla terza persona singolare (è,
era, sarà, sarebbe) anche se segue un plurale, e si accorda con il tempo del discorso, non con il verbo della seconda
parte. Se l'elemento in rilievo è il soggetto, dopo essere si usa CHE: «È Giotto CHE affresca la basilica». Se è un
complemento introdotto da preposizione, la preposizione resta: «È a Damietta CHE Francesco incontrò il sultano», «È
per questo CHE…». Con un verbo all'infinito si usa A: «È incontrare il diverso CHE / A fare la differenza» → nella
lingua corrente: «Quello che fa la differenza è incontrare il diverso». Questa seconda forma si chiama
PSEUDO-SCISSA: QUELLO CHE / CIÒ CHE / CHI + verbo + essere + elemento in rilievo («Quello che colpisce è il
suo stile»). Una terza struttura è la scissa presentativa con C'È… CHE («C'è un incontro che Giotto scelse di
raccontare»), che serve a introdurre un elemento nuovo. Spesso la messa in rilievo si rinforza con PROPRIO, ANCHE,
SOLO, SOLTANTO davanti all'elemento focalizzato («le celebrazioni entrano nel vivo PROPRIO in questi giorni», «È
PROPRIO per questo che…»). Un'alternativa più leggera, senza essere, è l'ANTEPOSIZIONE (topicalizzazione): si
sposta l'elemento all'inizio della frase («Da quest'anno il 4 ottobre è festa nazionale», «Il diverso in casa propria, ad
esempio il lebbroso…»). In inglese l'equivalente della frase scissa è «it is … that / who»; della pseudo-scissa, «what …
is».
• Ed è forse per questo che la sua figura è ancora così celebrata — frase scissa: in rilievo la causa (per questo)
• È a Damietta che Francesco incontrò il sultano — in rilievo il luogo; la preposizione a resta prima dell'elemento
• È Giotto che affresca la vita del santo nella basilica superiore — in rilievo il soggetto: essere + soggetto + che
• Quello che colpisce ancora oggi è il suo stile — pseudo-scissa: quello che + verbo + essere + elemento in rilievo
• C'è un incontro che è diventato un modello di dialogo — scissa presentativa con c'è… che: introduce un elemento nuovo
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• Le celebrazioni entrano nel vivo proprio in questi giorni — messa in rilievo leggera con proprio, senza frase scissa
Regola pratica: ESSERE + elemento in rilievo + CHE. Il verbo essere non si accorda con il plurale che segue («È i valori che
contano» → meglio: «Sono i valori che contano» solo se vuoi l'accordo enfatico; la norma giornalistica preferisce «Sono proprio i
valori che contano»). Con un infinito, usa la pseudo-scissa: «Quello che conta è incontrare il diverso». Non mettere mai in rilievo due
elementi nella stessa frase scissa.
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Esercizi
1. Completa le frasi in base al servizio!
Parole: ricorrenza · campane · basilica · crociata · dialogo

1. Assisi celebra la ______________ degli 800 anni dalla morte del santo.
2. Alle 23:59 di sabato le ______________ suoneranno a festa.
3. L'epicentro delle celebrazioni sarà la ______________ superiore.
4. Francesco incontrò il sultano a Damietta durante la Quinta ______________ .
5. Quell'incontro è diventato un modello di pace e di ______________ interreligioso.

2. Vero (V), falso (F) o non detto (ND)?
1. Il 4 ottobre in Italia è festa nazionale dal 2026. V   F   ND

2. Le celebrazioni si aprono con una processione alle sei del mattino. V   F   ND

3. Alla cerimonia di domenica è attesa la partecipazione del presidente della Repubblica. V   F   ND

4. Francesco riuscì a convertire il sultano al-Malik al-Kamil. V   F   ND

5. Ad Assisi arrivano ogni anno più pellegrini che a Roma. V   F   ND

6. Giotto raccontò la vita del santo in un ciclo di affreschi ad Assisi. V   F   ND

3. Comprensione — rispondi brevemente, in italiano
1. Che cosa si celebra ad Assisi in questi giorni, e che cosa è cambiato in Italia dal 2026?

2. Quando e come iniziano ufficialmente le celebrazioni? Dove si trova il loro centro?

3. Secondo il servizio, quali valori celebra la festa del 4 ottobre?

4. Il servizio dice che il «Francesco della pace» nasce soprattutto dopo la Prima Guerra Mondiale. Perché, secondo te,
proprio in quel momento?

5. Francesco attraversò le linee nemiche per parlare con il sultano, e la conversione non avvenne. Allora perché
quell'incontro è considerato importante?

6. Il servizio presenta Francesco come un modello «controcorrente». Nella tua vita quotidiana, quanto è difficile andare
controcorrente?

Conversazione — domande
1. Nel tuo Paese una festa religiosa può diventare una festa di tutti, anche di chi non crede? Come funziona?
2. Francesco scelse di parlare con il nemico invece di combatterlo. Nei conflitti di oggi questo metodo può funzionare?
3. Il servizio descrive Francesco come l'opposto dell'individualismo e dell'arrivismo di oggi. Sei d'accordo con questa
critica alla società attuale?

Compiti
Una festa che conta (80–100 parole)
Descrivi una festa, una ricorrenza o un anniversario importante nel tuo Paese e spiega perché conta ancora oggi.

Domande guida: Che cosa si celebra? Quando e dove? Come comincia la festa? Quali valori ricorda? Perché,
secondo te, resta attuale?

Usa almeno cinque parole della lezione (per esempio: la ricorrenza, entrare nel vivo, la festa nazionale, il pellegrino,
controcorrente) e almeno due strutture di messa in rilievo: una frase scissa (È per questo che…) e una
pseudo-scissa (Quello che conta è…)!
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Esercizi di grammatica
1. Riconosci l'elemento in rilievo
In ogni frase, sottolinea o scrivi l'elemento messo in rilievo e indica il tipo di struttura: SCISSA, PSEUDO-SCISSA, PRESENTATIVA
(c'è… che) o ANTEPOSIZIONE.
1. È a Damietta che Francesco incontrò il sultano d'Egitto.
2. Quello che colpisce ancora oggi è il suo stile.
3. C'è un incontro che è diventato un modello di dialogo.
4. Da quest'anno il 4 ottobre è tornato a essere festa nazionale.
5. È il Francesco della pace che abbiamo ereditato noi oggi.
6. Il diverso in casa propria, Francesco lo incontra nel lebbroso.
7. Ciò che non avvenne fu la conversione del sultano.
8. È proprio per questo che la sua figura è ancora celebrata.

2. Trasforma in frase scissa
Riscrivi la frase mettendo in rilievo l'elemento in MAIUSCOLO, con ESSERE + elemento + CHE. Attenzione alla preposizione e al
tempo di essere.
1. Giotto affrescò la basilica superiore. (GIOTTO)
2. Le campane aprono le celebrazioni. (LE CAMPANE)
3. Francesco incontrò il sultano durante la Quinta Crociata. (DURANTE LA QUINTA CROCIATA)
4. Il santo parla ancora al mondo per il suo stile. (PER IL SUO STILE)
5. Mattarella parteciperà alla cerimonia di domenica. (ALLA CERIMONIA DI DOMENICA)
6. La sua conversione nasce dall'incontro con il lebbroso. (DALL'INCONTRO CON IL LEBBROSO)
7. Il Francesco della pace emerge dopo la Prima Guerra Mondiale. (DOPO LA PRIMA GUERRA MONDIALE)

3. Scegli la forma corretta
Scegli l'opzione giusta fra le due proposte.
1. (È / Sono) per questo che le celebrazioni sono così importanti.
2. (Quello che / Che cosa) conta è il metodo, non il risultato.
3. È a Damietta (che / dove che) avvenne l'incontro.
4. (C'è / Ci sono) due esempi che il professore propone.
5. (Ciò che / Ciò) non avvenne fu la conversione del sultano.
6. Non è il risultato (che / quello che) conta, ma il metodo.
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Chiave delle soluzioni
1. Parole mancanti
1. ricorrenza — gli 800 anni dalla morte di San Francesco
2. campane — alle 23:59 di sabato 3 ottobre suoneranno le campane a festa
3. basilica — l'epicentro sarà proprio nella basilica superiore
4. crociata — l'incontro avvenne a Damietta durante la Quinta Crociata
5. dialogo — modello di pace e di dialogo interreligioso

2. Vero / Falso / Non detto
1. Vero
2. Falso — Si aprono con le campane a festa alle 23:59 di sabato 3 ottobre.
3. Vero
4. Falso — La conversione non avvenne, ma il sultano lo ricevette con rispetto.
5. Non detto — Il servizio non confronta i numeri dei pellegrini di Assisi e di Roma.
6. Vero

3. Comprensione — risposte modello
1. Si celebrano gli 800 anni dalla morte di San Francesco. Dal 2026 il 4 ottobre, la giornata dedicata al santo, è tornato a essere
festa nazionale in Italia.
2. Alle 23:59 di sabato 3 ottobre, quando le campane suonano a festa. Il centro delle celebrazioni è la basilica superiore di Assisi.
3. I valori universali di pace, fraternità, solidarietà e rispetto per l'ambiente.
4. Dopo una guerra enorme l'Europa cercava simboli di pace e di riconciliazione. Un santo povero, non violento e capace di parlare
con i nemici era l'immagine perfetta per quel bisogno. Così, fra le tante letture possibili, si è imposta quella pacifista: ogni epoca
rilegge i suoi santi secondo i propri problemi.
5. Perché il risultato non era il punto: quello che conta è il metodo. Francesco scelse la parola invece delle armi, in mezzo a una
crociata, e il sultano lo ricevette con rispetto. È per questo che nei secoli successivi l'incontro è diventato un modello di dialogo
interreligioso.
6. È abbastanza difficile, perché viviamo in una società che premia il successo personale e la visibilità. Andare controcorrente costa
tempo, denaro e a volte amicizie. Secondo me però non serve fare gesti enormi: basta ascoltare chi la pensa diversamente invece di
rispondere subito. Quello che è difficile non è l'idea, è la pratica di ogni giorno.

Conversazione — risposte modello
1. In Ungheria molte feste nascono religiose — Natale, Pasqua, il 20 agosto di Santo Stefano — ma oggi sono feste di tutti. Per molti
sono soprattutto giorni di famiglia e di tradizione: il contenuto religioso resta, però accanto a un significato civile e nazionale.
Secondo me è una cosa positiva, perché tiene insieme persone diverse. Quello che conta è che nessuno si senta escluso.
2. Credo che funzioni più a lungo termine che subito. Nei conflitti di oggi il dialogo sembra debolezza, e chi lo propone viene
attaccato da tutte le parti. Però le guerre finiscono sempre con un negoziato, quindi tanto vale cominciare prima. È proprio il coraggio
di attraversare le linee, come fece Francesco, che oggi manca ai politici.
3. In parte sì. Il lavoro e i social premiano chi si mette in mostra, e questo crea molta ansia. Però non credo che la nostra epoca sia
peggiore delle altre: l'arrivismo esisteva anche nel 1200, altrimenti Francesco non avrebbe colpito così tanto. Quello che è nuovo è la
velocità, non l'egoismo. E ciò che aiuta, secondo me, non è un santo lontano, ma qualche esempio concreto vicino a noi.

Esercizi di grammatica
1. Riconosci l'elemento in rilievo
1. a Damietta (luogo) — SCISSA
2. il suo stile — PSEUDO-SCISSA
3. un incontro — PRESENTATIVA (c'è… che)
4. da quest'anno (tempo) — ANTEPOSIZIONE
5. il Francesco della pace (oggetto) — SCISSA
6. il diverso in casa propria (oggetto, ripreso da lo) — ANTEPOSIZIONE (dislocazione a sinistra)
7. la conversione del sultano — PSEUDO-SCISSA (ciò che… fu…)
8. per questo (causa), rinforzato da proprio — SCISSA
2. Trasforma in frase scissa
1. È Giotto che affrescò la basilica superiore.
2. Sono le campane che aprono le celebrazioni. (con soggetto plurale l'accordo è normale: sono… che)
3. È durante la Quinta Crociata che Francesco incontrò il sultano.
4. È per il suo stile che il santo parla ancora al mondo.
5. È alla cerimonia di domenica che Mattarella parteciperà.
6. È dall'incontro con il lebbroso che nasce la sua conversione.
7. È dopo la Prima Guerra Mondiale che emerge il Francesco della pace.
3. Scegli la forma corretta
1. È — con un complemento il verbo resta alla 3ª persona singolare.
2. Quello che — «che cosa» serve solo nelle domande.
3. che — la preposizione sta già davanti a Damietta; «dove che» non è corretto.
4. Ci sono — la presentativa si accorda con il soggetto plurale (due esempi).
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5. Ciò che — serve il relativo; «ciò» da solo non introduce la frase.
6. che — dopo «essere + elemento in rilievo» si usa sempre che; «quello che» introduce invece la pseudo-scissa.

I miei appunti
(Spazio per i tuoi appunti.)


